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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Premesso che con determinazione del Direttore Generale
dell’Assemblea  legislativa  n.  950  del  20/12/2023,
pubblicata sul Portale del Reclutamento – inPA e sul sito
istituzionale dell’Ente in data 22/12/2023 e sul Bollettino
Ufficiale Regionale Telematico n. 8/2024, è stato approvato
l’Avviso di selezione n. 1/DIR-TD/2023 per l’assunzione a
tempo determinato nella qualifica dirigenziale di Area di
lavoro “Supporto tecnico-giuridico all’aula e raccordo con
le commissioni assembleari” presso l’Assemblea legislativa,
d’ora in poi Avviso;

  
Richiamato il contenuto dell’Avviso di cui trattasi,

nel quale si stabiliscono, tra l’altro, i requisiti per
l’ammissione alla procedura e le modalità di presentazione
della domanda e si prevede, in particolare, al punto 4)
dell’ “Art. 2 – Requisiti di ammissione” dell’Avviso, il
possesso di diploma di laurea Specialistica o Magistrale di
una  delle  seguenti  classi  del  Nuovo  Ordinamento:  22/S
Giurisprudenza, 102/S Teoria e tecniche della normazione e
dell’informazione  giuridica,  LMG/01  Giurisprudenza,  o
possesso del diploma di laurea del Vecchio Ordinamento ad
esse equiparato;  

Viste: 

- la propria determinazione n. 937 del 19 gennaio 2024,
con  la  quale  è  stata  disposta  l’ammissione  alla
procedura  di  n.  32  candidati  e  l’esclusione  di  n.  5
candidati per le ragioni ivi indicate;

- la determinazione del Direttore Generale dell’Assemblea
legislativa n. 122 del 21/02/2024 con la quale viene
nominata la Commissione esaminatrice della procedura in
oggetto; 

Evidenziato che la Commissione esaminatrice, con nota
Prot. 13/03/2024.0273230.E, ha segnalato che un candidato,
ammesso  con  la  citata  determinazione  n.  937/2024,  non
risulta essere in possesso del requisito richiesto di cui
al punto 4) dell’art. “Art. 2 – Requisiti di ammissione”
dell’Avviso; 

Rilevato che, per mero errore materiale, non è stato
dato atto dell’esclusione di n. 1 candidato, il quale ha
reso dichiarazioni dalle quali risulta in modo evidente la
mancanza del possesso del requisito del titolo di studio di
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cui  al  citato  punto  4)  dell’  “Art.  2  –  Requisiti  di
ammissione” dell’Avviso;

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e
del  Consiglio  del  27  aprile  2016,  relativo  alla
protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al
trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera
circolazione di tali dati; 

- il D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di
protezione dei dati personali”, come modificato dal D.
Lgs. n. 101/2018; 

- il  Regolamento  Regionale  30  maggio  2014,  n.1
“Regolamento  per  il  trattamento  dei  dati  sensibili  e
giudiziari  di  competenza  della  Giunta  della  Regione
Emilia-Romagna, delle aziende sanitarie, degli enti e
delle  agenzie  regionali  e  degli  enti  vigilati  dalla
Regione”, come modificato dal Regolamento regionale 5
aprile 2019, n.3; 

Ritenuto,  ai  fini  della  pubblicazione  del  presente
atto,  di  procedere  all’abbinamento  del  nominativo  del
candidato individuato con un codice univoco corrispondente
al  codice  alfanumerico  attribuito  alla  domanda  di
partecipazione, rilevabile da parte dell’interessato nella
comunicazione di avvenuta ricezione della stessa; 

Ritenuto  pertanto  di  escludere  dalla  procedura
selettiva in oggetto n. 1 candidato, il quale risulta in
modo evidente privo del possesso del requisito del titolo
di studio di cui al punto 4) dell’ “Art. 2 – Requisiti di
ammissione”  dell’Avviso,  previsto  per  l’ammissione  alla
selezione;

  Dato  atto,  infine,  che  il  sottoscritto  dirigente,
Responsabile del procedimento, non si trova in situazione
di conflitto, anche potenziale, di interessi;

 
Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente

atto; 

D E T E R M I N A

1. di escludere dalla procedura selettiva per la copertura
mediante  assunzione  a  tempo  determinato,  ai  sensi
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dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001, della posizione di
Dirigente di Area di lavoro “Supporto tecnico-giuridico
all’aula  e  raccordo  con  le  commissioni  assembleari”
presso l’Assemblea legislativa – di cui all’Avviso n.
1/DIR-TD/2023,  approvato  con  determinazione  del
Direttore Generale dell’Assemblea legislativa n. 950 del
20/12/2023, il candidato individuato dal codice univoco
YSV918WAVA, in quanto privo del possesso del requisito
del titolo di studio di cui al punto 4) dell’ “Art. 2 –
Requisiti  di  ammissione”  dell’Avviso,  previsto  per
l’ammissione alla selezione;

2. di disporre la notificazione del presente provvedimento
tramite  Posta  Elettronica  Certificata  all’indirizzo
dichiarato dal candidato, nonché la pubblicazione sul
Portale  del  Reclutamento  –  inPA  e  sul  sito  Internet
regionale:  www.regione.emilia-romagna.it,  seguendo  il
percorso:  “Leggi  Atti  Bandi”,  “Bandi  e  Concorsi  -
Opportunità  di  lavoro  in  Regione/Concorsi”
http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/e-
recruiting/ –  sezione  “Procedure  selettive  Tempi
Determinati (dirigenza)”, al link relativo alla presente
procedura; 

3. di dare atto che avverso il presente provvedimento è
proponibile  ricorso  giurisdizionale  al  competente
Tribunale Amministrativo Regionale, da presentarsi entro
il termine di 60 giorni dalla notifica, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato, da presentarsi entro
il termine di 120 giorni dalla notifica.  

Alberto Sola
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